
“Spegni  la  TV,  riaccendi  la
speranza”

Triennio  2020-2022:  responsabilità  di
istituzioni e media nel sensibile aumento
dei casi di ansia, depressione e stress.
A quanto pare, le restrizioni adottate e una cattiva gestione dell’informazione
hanno influito  in  modo significativo  sul  benessere  mentale  delle  persone più
fragili,  specialmente  se  intolleranti  all’incertezza,  o  con  disagio  mentale
preesistente.

In Italia, si assiste tuttora a un sensibile aumento dei casi di ansia, depressione e
stress.

A confermarlo sono i risultati di ricerche scientifiche e studi condotti dall’ISS e
dall’OMS, di cui condivido i link per chi volesse approfondire l’argomento.

Il fattore determinante è la paura
Raggiungo a Milano la dott.ssa Elena Pagliacci Cipriani, psicanalista dal 1982 e
Consigliere Nazionale della Lega Italiana di Igiene Mentale, per fare il punto della
situazione.

Le chiedo quale sia, a suo avviso, il fattore determinante. “Nel 90% dei casi è la
paura. Prima eravamo abituati all’idea di poter fare qualsiasi cosa, come se la
morte non esistesse o fosse una lontanissima probabilità,  che comunque non
accade mai a noi. Improvvisamente siamo stati colti dalla paura di morire. Ed è
questa paura ad aver schierato le persone in fazioni,  alimentando divisioni  e
discriminazione.”

 

https://betapress.it/spegni-la-tv-riaccendi-la-speranza/
https://betapress.it/spegni-la-tv-riaccendi-la-speranza/


Le categorie più fragili
In base all’esperienza dell’intervistata, ad essere più colpiti sono gli adolescenti,
molti dei quali manifestano forme di fobia patologica a tutto.

“La paura della morte è primordiale e ne siamo tutti  più o meno toccati.  Da
ragazzi ci crediamo immortali. Col passar del tempo, si fa sempre più vicina. Il
grande dramma al quale assisto nel mio lavoro è che il 90% dei miei giovani
pazienti,  alla  domanda  ‘Come  va?’,  risponde  ‘Boh’.  In  generale  sembra  non
abbiano più parole per ‘documentare’ ciò che provano, chi sono. L’unica parola
che riescono a dire è ‘Boh’. I giovani d’oggi crescono senza conoscere se stessi”
prosegue “E questo vale per tutti noi: non ci conosciamo più. ‘Grazie’ al computer
e più in generale alla tecnologia, è come se viaggiassimo con un bigino in tasca
della vita. Non abbiamo più una vita ‘vera’ dove incontrare le persone, conoscerle,
capirle, confrontarci con loro sui fatti della vita. Molti di noi  – continua – tendono
a chiudersi in ‘bolle’ in cui tutto va bene, tutto è perfetto …  Ma non è vero:
sembrano ‘cadaveri’ che camminano. Non c’è la voglia di conoscersi, di ascoltarsi:
ci si interrompe continuamente. Gli ascoltatori sono circa il 10%. Troppo pochi.” 

Riguardo alla donna, la Dott.ssa Pagliacci Cipriani non concorda con i risultati
degli studi che ne evidenzierebbero una maggiore vulnerabilità. Pur essendo più
sensibile al cambiamento, infatti, la donna ha sempre dimostrato una maggiore
forza e resistenza rispetto all’uomo. Quest’ultimo, per sua natura, tenderebbe
all’ipocondria, sottoponendosi a mille esami e analisi per accertare l’eventuale
presenza di una malattia. Comunque l’uomo, più abitudinario rispetto alla donna,
farebbe più fatica ad accettare e gestire il cambiamento.  

Per quanto attiene alla categoria sociale più colpita, la dott.ssa Pagliacci individua
nella classe più abbiente una maggiore vulnerabilità alla sofferenza provocata
dall’idea  della  morte,  non  più  vista  come  lontanissima  probabilità  ma  come
qualcosa che può accadere da un momento all’altro. Di qui la corsa al vaccino
vissuto come qualcosa di taumaturgico, in grado di salvarti la vita. Senza tener
conto del fatto che, essendo in fase sperimentale, le conseguenze del suo utilizzo
non erano e non sono tuttora pienamente prevedibili. 

Le fasce sociali media e bassa invece, più abituate alla “sofferenza”, hanno a suo
avviso reagito molto meglio rispetto alla classe “alta”.



 

Il ruolo delle Istituzioni
Alla  mia  domanda  sul  modo  in  cui  le  restrizioni  imposte  abbiano  influito
sull’aumento degli individui colpiti da ansia, depressione e stress, la Psicanalista
risponde  che  a  tutt’oggi,  nonostante  non  sia  più  obbligatorio,  in  ambiente
ospedaliero rimane l’imprinting di indossare le mascherine. Questo, ovviamente,
mantiene vivo il ricordo dei peggiori momenti del triennio trascorso, alimentando
ulteriormente l’ansia.

E qui la dottoressa, che premette di odiare le etichette “pro vax” / “no vax” e i
protocolli*, racconta un episodio della sua vita personale. Il fratello aveva avuto
un tumore al polmone. Era stato operato e l’intervento era andato benissimo.
Stava bene. Tuttavia il protocollo esigeva per lui la somministrazione di più dosi
di  vaccino.  “È  morto  in  ospedale  in  seguito  a  questi  protocolli”  conclude  la
Dottoressa Pagliacci Cipriani, convinta che se fosse rimasto a casa, curato da un
medico “come quelli di una volta” che ti guardavano e capivano subito quello che
avevi, e avesse preso le sue medicine, molto probabilmente oggi sarebbe ancora
in vita.  

 

Il ruolo dei giornalisti e dei Media
Su quale sia la responsabilità dei giornalisti e dei media riguardo alla diffusione
della paura, l’intervistata non ha dubbi: “È immensa: l’informazione trasmessa da
radio e televisione nell’arco del triennio è tutta all’insegna della paura. Rare sono
le persone che si azzardano a dire: ‘Tranquilli …’ e quei pochi vengono additati
come quelli della contro informazione. 

“Quando muore qualcuno – prosegue –  tu stai bene al momento. È dopo che viene
fuori il lutto. La stessa cosa è successa con il Covid. All’inizio si sono avuti dei
drammi reali. È in un secondo tempo che sono emersi tutto l’immaginario e una
scenografia  deleteria:  l’informazione  aveva  minato  alla  base  tutto  ciò  in  cui
credevi. Accendevi la tv e sentivi, una dopo l’altra, centomila cose deleterie. In
meno di un anno si è arrivati a non avere più fiducia in niente, soprattutto nei



riguardi dei media e delle istituzioni.  Dal patriottismo sanitario del ‘volemose
bene’ – bandiera alla finestra, ‘Evviva l’Italia’, ‘Siamo tutti uniti’, ‘Che bello, siamo
insieme’ – si è passati, nel giro di pochi mesi, a ‘Basta (cattive notizie ndr), non ce
la  faccio  più’.  Alla  stanchezza  e  a  un  generale  senso  di  impotenza  si  sono
aggiunte, nel tempo, le fazioni. Senza ahimè comprendere che nelle guerre non ci
sono mai né vinti, né vincitori. Gli schieramenti hanno generato incomprensioni,
che hanno messo fine a rapporti di amicizia e di amore. Da un giorno all’altro,
persone che credono di  conoscersi  da una vita  si  ritrovano improvvisamente
‘nemiche’.  Anche quando dici  di  conoscere qualcuno,  infatti,  in realtà non lo
conosci affatto. È solo nei momenti più drammatici che puoi conoscere davvero
una persona: nelle malattie, nella lotta per la vita, nelle difficoltà economiche.
Allora ti rendi conto che l’altro è simile a te non perché ne condividi per forza le
idee, ma perché le manifesta con la stessa libertà con cui tu esprimi le tue.”

 

L’elaborazione del lutto
Affrontiamo ora il tema del dolore emotivo e della sua metabolizzazione.

“Nel primo periodo si sono avute molte morti in terapia intensiva, causate dal
sovradosaggio  di  ossigeno  che  ha  distrutto  i  polmoni  dei  pazienti”,  dice
l’intervistata, che entra nel merito del tipo di dolore affrontato. “Il dolore causato
dal dramma vissuto dai parenti è quello di chi perde un proprio caro non in
seguito a una lunga malattia, ma da un momento all’altro, a causa di un incidente.
Nel primo caso c’è tutto il tempo per abituarsi all’idea della morte. Nel secondo si
vive  un  ‘dramma’,  e  si  cerca  un  colpevole  da  accusare.  L’informazione,
diffondendo un minestrone di idee contrastanti, non ha certo aiutato le persone a
reggere il  dolore per l’improvvisa, inaspettata perdita dei propri cari.  A tutto
questo si aggiunge la scarsità o l’assenza addirittura di iniziative, da parte delle
istituzioni, tese a offrire un sostegno di carattere psicologico al maggior numero
possibile di persone.”

 



La nuova normalità
Oggi si parla tanto di “nuova normalità”. Ma che cos’è e quanto ci costa, a livello
mentale, accettare e adattarci a questa nuova normalità?

“Non è una nuova normalità – risponde la Dott.ssa Pagliacci Cipriani – è convivere
con il pensiero che, dietro alla porta, possa sempre capitare qualcosa. Guarda
caso, subito dopo il Covid c’è stata la guerra: è un continuum. E questo pensiero è
comune in tutte le fasce d’età. Anche i giovani, interrogati sui loro progetti e sul
loro futuro, non sanno più cosa rispondere. È forse questa la ‘nuova normalità’ di
cui tanto si parla? Certamente no. È una ‘sopravvivenza’ aspettando qualcosa che
magari non arriverà mai più e che se arriva, è un qualcosa che stavi comunque
aspettando. È bruttissimo.”

 

Il miglior antidoto alla paura
Per concludere chiedo alla Psicanalista quale sia, a suo parere, il miglior antidoto
alla paura. “La speranza. Se nutri speranza, per esempio riguardo a un progetto,
puoi  ancora  pensare  che  ogni  cosa  si  risolverà.  Ma se  la  speranza  viene  a
mancare, soggiogata dai ‘Boh’, c’è poco da fare. Dovrebbe però, a mio parere,
rinascere in una forma nuova, all’insegna del ‘basta con l’apparenza’. Non ne
possiamo più dell’apparenza!”

 

Il modus operandi
“La  scuola  americana  cognitivo  comportamentista  dice:  ‘Cosa  hai  fatto?  Ti
spiego’. Io sono assolutamente certa che se tu non hai capito cosa precede il cosa
è successo e poi vediamo cosa fare, non potrai mai guarire davvero. Perché sarà
un cerotto. Quello che vedo, tra molti dei miei colleghi, è una superficialità ormai
così  forte  per  cui  ciò  che  interessa  è  innanzitutto  il  guadagnare  …  Sono
pochissimi i colleghi che si rendono conto che il paziente non ha neanche gli occhi
per piangere. Oggi c’è: quanto ti deve dare, cosa deve fare … Anche qui parliamo
di protocollo. Non parliamo di umanità, è come se l’umanità fosse scomparsa.



Perché? Perché non si guarda oltre all’apparenza: quello che è ricco, quello che
conta … ma chi se ne frega? Io devo guardare quello che c’è dentro. Devo aiutare
questi ragazzi che urlano in silenzio.”

 

Le fonti
Dai  risultati  di  uno  studio  condotto  dall’ISS  e  dall’Unità  di  Biostatistica
Epidemiologia  e  Sanità  Pubblica  del  Dipartimento  di  Scienze  Cardio-Toraco-
Vascolari e Sanità Pubblica dell’Università degli Studi di Padova, pubblicata dalla
rivista accademica Bmj Open, si  apprende che in Italia,  durante il  lockdown,
l’88,6% delle persone sopra i 16 anni ha sofferto di stress psicologico e quasi il
50% di sintomi di depressione, con le persone più giovani, le donne e i disoccupati
che si sono rivelati più a rischio.  

https://www.iss.it/primo-piano/-/asset_publisher/3f4alMwzN1Z7/content/id/68988
44

https://www.sanita24.ilsole24ore.com/art/dal-governo/2022-04-26/covid-iss-il-lock
down-e-aumentata-depressione-soprattutto-giovani-160507.php?uuid=AE6GUTUB

L’OMS, nel testo della sua Costituzione firmata a New York il 22 luglio 1946, dà
della salute questa definizione: “Uno stato di completo benessere fisico, mentale e
sociale che non consiste solo in un’assenza di malattia o di infermità». Eppure, nel
Survey pubblicato il 5 ottobre 2020, il Direttore Generale Dr Tedros Adhanom
Ghebreyesus, ammette che il “COVID-19 ha interrotto i servizi essenziali di salute
mentale in tutto il mondo proprio quando erano più necessari. I leader mondiali –
continua –  devono muoversi  in  modo rapido e  deciso per  investire  di  più in
programmi di salute mentale salvavita, durante la pandemia e oltre”. 

https://www.who.int/news/item/05-10-2020-covid-19-disrupting-mental-health-serv
i c e s - i n - m o s t - c o u n t r i e s - w h o -
survey#:~:text=Bereavement%2C%20isolation%2C%20loss,outcomes%20and%2
0even%20death

Sul sito del Centro Regionale di Informazione delle Nazioni Unite si legge un
riassunto del documento emesso dall’OMS il 10 marzo 2022: “Covid-19 aumenta
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del 25% i casi di ansia e depressione”. L’articolo mette in evidenza chi è stato
maggiormente  colpito  e  riassume  l’effetto  che  la  pandemia  ha  avuto  sulla
disponibilità dei servizi di salute mentale e su come questi siano cambiati durante
il triennio.

https://unric.org/it/oms-covid-19-aumenta-del-25-i-casi-di-ansia-e-depressione/

 

 

“La  Vita  è  una  Scultura”  con
Sergio Grasso.

Aperitivo in trattoria …
Sono passati trentatré anni dalla sera in cui, in quella trattoria nel trevigiano,
aspettando che si liberasse un tavolo, Sergio propose di farci un “cicchetto” al
bancone.

Non dimenticherò mai il suo sguardo, quando mi azzardai a chiedere una cola: a
distanza di più di tre decenni, al solo ricordarglielo, sgrana gli occhi come alla
vista di uno spettro. Divertito però.

Ma torniamo indietro di trentatré e una manciata d’anni.

 

… nella ridente Marca Trevigiana.
Correva l’anno 1976. Le prime Radio private spuntavano qui e lì, come funghi
dopo una bella piovuta.

https://unric.org/it/oms-covid-19-aumenta-del-25-i-casi-di-ansia-e-depressione/
https://betapress.it/la-vita-e-una-scultura-con-sergio-grasso/
https://betapress.it/la-vita-e-una-scultura-con-sergio-grasso/


Un giorno mamma portò a casa una bianca Brionvega.

Non mi ci volle molto a scoprire il paradiso, selezionando la modalità “fm”.

Fu subito amore: abbandonai la Barbie e Ken per Radio Marca, un crogiuòlo di
talenti vocali tra i quali spiccava, per spessore e autorevolezza, lo speaker Sergio
Grasso, allora poco più che ventenne.

Ci sono cose che la ragione non può spiegare. L’istinto invece sì: è “lui” a dirti che
qualcuno è lì soltanto di passaggio, che il suo Destino è altrove, e la sua voce sarà
udita (quasi) ovunque.

Così è stato.

Trentatré e una manciata d’anni dopo …
… mentre il resto d’Italia è davanti alla tv per godersi la finale del Festival di San
Remo, incontro il mitico “Sergione” per una chiacchierata.

Nato a Venezia l’undici dell’undici del cinquantacinque alle ventidue e ventidue –
quale esperto numerologo non vorrebbe tracciare il suo profilo? – la vita di Sergio
si snoda in cicli della durata di undici anni: giusto il tempo di farsi venire nuove
Idee, intraprendere nuove avventure, portare a compimento nuove imprese.

La prima di una serie di tappe che lo avrebbero portato, negli anni successivi, a
esplorare il variegato mondo dei media come “voce” e non solo, fu la Radio.

Interviene e puntualizza: “Si dice ‘mèdia’, non ‘mìdia’, visto che deriva dal latino”.

In vena di confidenze, Sergio ammette di aver sempre odiato la sua voce fin da
quando, appena undicenne, prendeva lezioni di canto lirico da Mario Del Monaco.
Come baritono.

Prosegue  raccontando  che,  quando  gli  capitava  di  chiamare  l’amichetta  per
chiederle di uscire … se rispondeva lei, tutto bene. Se invece rispondeva il suo
papà, Sergio si spacciava per suo padre e a quel punto, cominciava la commedia
degli equivoci.

Alla fine, malgrado i paradossi, ad averla vinta è l’Esistenza: ovunque Sergio ha



messo piede – alla radio, in studio di registrazione, in sala di doppiaggio, alla tv e
in  teatro  –  rimane l’eco del  suo “vocione”,  le  emozioni  che ha trasmesso,  il
piacevole  ricordo di  chi  lo  ha apprezzato come Speaker,  Doppiatore,  Autore,
Attore, Regista Teatrale …

 

Una  Voce,  una  Penna  e  un’ardente
Passione per  la  Cultura del  Cibo.
Ecco i tre ingredienti della magica Ricetta di una Vita che è sempre un work-in-
progress! O, per dirla all’italiana, un “lavori in corso”!

Di Sergio ho sempre ammirato il coraggio di superare i limiti imposti da ogni
“ruolo”, da lui già incarnato con successo.

Di persone eccellenti in ciò che fanno ne incontriamo, nella vita. E non importa se,
nel tempo, si appassioneranno ad altro: la tentazione, per l’attore, è continuare a
crogiolarsi sugli allori del passato. Lo spettatore invece si addormenta, certo che
il proprio beniamino sia “quel che ha già  fatto” e più nient’altro.

Ma torniamo a Sergio.

Nei primi Anni Novanta, la sua vena artistica incontra e si fonde con quella di
Alchimista dell’Arte Culinaria, Filosofo del Gusto e della sua Storia, Antropologo
alimentare, Amante dei prodotti tipici e della Cultura che li ha generati – Storia,
Geografia, Usi e Costumi, Tradizioni, Arte, addirittura Archeologia – cogliendone i
significati rituali e sociali.

Ed ecco entrare in gioco l’esperienza, fino a quel momento maturata in teatro: il
carisma dell’attore, la colta creatività dell’autore e la leadership del regista, fanno
di  lui  l’ospite  televisivo  perfetto,  il  giudice  imparziale  disposto  a  giocarsi
l’approvazione dell’audience, pur di non scendere a compromessi con i “Cuochi
d’Artificio” (i personaggi costruiti a tavolino dal “sistema”: più divi e “influencer”,
che veri cuochi).

Nel frattempo, la sua fama di esperto di storia sociale del cibo e dei costumi
alimentari, varca i confini d’Italia e si spande per il mondo, come profumo di pane



appena sfornato.

Per lui, infatti, gli alimenti sono più che “nutrienti”: sono “marcatori culturali”!

In altre parole: il cibo di un Popolo ne rappresenta l’Identità, la Cultura, la Civiltà.
Non rimane che metterci a tavola e assaggiarlo, per conoscere davvero la Nazione
che ci ospita!

 

Un Curriculum lungo una vita.
Come è facilmente intuibile, le sue aree di interesse più importanti sono: Cibo,
Cultura, Civiltà antiche e moderne, Arte, Storia, Geografia, Viaggi, Archeologia,
Antropologia alimentare …

Dal suo profilo – aggiornato con cura dall’Ufficio Stampa – estraggo i ruoli da lui
rivestiti nei momenti più salienti della sua carriera, ancora in pieno svolgimento.

Il mio elenco, sommario e incompleto, rende l’idea di chi sia il  professionista
“Sergio Grasso”: speaker radiofonico e pubblicitario; doppiatore cine televisivo;
autore e conduttore televisivo; autore e interprete di monologhi legati all’arte,
alla storia e all’alimentazione; regista e attore teatrale; documentarista; food-
writer; docente universitario; ricercatore e membro di commissioni scientifiche e
tecniche;  antropologo  e  consulente  alimentare;  esperto  di  gastronomia  e
merceologia; giudice tecnico e “mentore” del programma “La Prova del Cuoco”;
autore e coordinatore dei contenuti antropologici e agronomici del reality “La
Fattoria  1870”;  animatore di  manifestazioni  enogastronomiche;  curatore della
progettazione e realizzazione di eventi gastronomici legati alle rappresentazioni
del cibo nell’arte; scrittore, editore, pubblicista …

L’elenco potrebbe continuare, ma mi fermo qui.

Come una lista della spesa non può esprimere un pranzo preparato con amore, da
gustare  con gli  affetti  a  noi  più  cari  … un curriculum da  solo  non basta  a
raccontare la bellezza e il valore di un Essere Umano.

È stata una piacevole chiacchierata, quella di venerdì 5 marzo con Sergio Grasso,
perché si è parlato un po’ di tutto.



Ne è uscito il ritratto di un Uomo coerente con se stesso e con i propri Valori; un
uomo che, piuttosto che tradire ciò in cui crede, ringrazia con garbo, saluta e se
ne va per la sua strada.

Il suo Viaggio dell’Eroe è tuttora in corso.

Verso la fine del nostro incontro, Sergio accenna a interessanti novità delle quali,
“per scaramanzia”, preferisce non parlare.

Prima di accomiatarci, mi mostra con fierezza i “santini digitali”: le foto di Shanti,
la sua adorata nipotina.

Di lui, questa bellissima bambina ricorderà che “… se l’ha avuto, un nonno, è già
una fortuna; che il nonno scherza, ride e la fa ridere, le morde il sederino …”

La sua eredità per lei, la frase-mantra è: “Aspettati poco dagli altri: quel che ti
serve nella vita, è già dentro di te”.  

E ancora: “La vita è una scultura, non una pittura: la pittura si fa aggiungendo
delle cose su una tela bianca; la scultura, invece, si fa togliendo della materia per
tirar fuori quel che c’è ‘dentro'”. La nostra vera Essenza!

Questa intervista è un’altra gemma preziosa incastonata nel Progetto di valore
sociale “Ondina Wavelet World”, il Progetto multimediale che ha per Scopo la
creazione di una Cultura basata sulla consapevolezza del Potere creativo delle
nostre Parole.

E quando le Parole che pensiamo, diciamo e agiamo in coerenza, coincidono con i
veri Valori dell’Uomo, possiamo dar vita, tutti insieme, a un mondo bellissimo.

Per partecipare iscriviti al Canale YouTube “Jasmine Laurenti” e, se i contenuti
risuonano con te, fai del Progetto il “tuo” Progetto, abbonandoti al Canale stesso.

Ecco il video e il podcast della stupenda chiacchierata con “Sergione”.

Alla prossima!

Con Amore,

la vostra Eroina acquatica Ondina Wavelet (Jasmine Laurenti).

https://youtu.be/iDYH1pwH7aQ
https://youtu.be/I6SttbnWxto


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



“La mia voce ti accompagnerà”

C’era una volta …
… Nonna Albina, antesignana del doppiaggio assieme a Tina Lattanzi. Mi sembra
di sentire le due donne conversare tra loro in penombra, davanti a un leggìo
mentre scorre, sullo schermo, un film in bianco e nero.

Albina avrà una figlia, Tina, che farà dell’arte materna la propria missione. La
voce della giovane è quella della tata di colore nei celebri spot che vedono per
protagonista  l’attore  Mimmo  Craig  …  poi  ci  sono  il  Gazzettino  Padano,  La
Domenica Sportiva, i listini di borsa, il doppiaggio, le lezioni di dizione …

Anche Tina avrà una figlia: Laura.

E qui ha inizio la storia che voglio raccontarvi.

 

Una figlia amatissima, un’enfant prodige
Figlia d’Arte, Laura respira l’Amore dei suoi genitori per la Cultura, la Bellezza e
l’Armonia.

Il  papà,  Giangiacomo  Merli,  fa  il  pittore.  La  mamma  è  una  delle  voci  più
apprezzate d’Italia.

A cinque anni Laura segue le orme materne negli studi di Radio Rai, a Milano: la
sua carriera di attrice, doppiatrice, voice over artist e speaker pubblicitaria, inizia
quindi prestissimo.

Accanto ad attori del calibro di Ottavio Fanfani, Franca Nuti, Giancarlo Dettori,
Renzo Palmer, interpreta vari personaggi in numerosi sceneggiati radiofonici.

Nel  tempo  impara  a  leggere  e  interpretare  qualsiasi  testo  –  dal  servizio

https://betapress.it/la-mia-voce-ti-accompagnera/


giornalistico al voice over di interviste a ospiti stranieri, dal doppiaggio di soap
opera, telenovelas e cartoni animati, allo speakeraggio di una miriade di spot
pubblicitari.

Le Orme, Enrico Maria Papes de I Giganti, I Gemelli Diversi e Simone Cristicchi la
vogliono con loro in sala di incisione.

Alla fine, però, saranno tre colossi della telefonia mobile a consacrare la sua voce
come Brand nazionale, nelle rispettive segreterie telefoniche.

A Laura questo un po’ dispiace, ma tant’è: è un segno dei nostri – superficiali –
tempi.

 

Se gli occhi sono lo specchio dell’anima …
… la voce è la profonda, atavica vibrazione di ciò che in noi è eterno e prende
forma materiale per un tempo.

Di tutte, questa è la parte di storia che preferisco. Laura sceglie la sua strada. La
sua mission è fuori dalle sale di doppiaggio.

È ovunque indossi il camice bianco di medico psicoterapeuta.

Ovunque  lei  accolga  i  suoi  pazienti,  li  ascolti,  parli  loro  con  dolcezza  e  li
accompagni con la voce a ritrovare, o scoprire, la via di “casa”.

Le parole scorrono sommesse, come un tranquillo fluire di metafore alle quali chi
ascolta può associare immagini, sensazioni, ricordi. In questo Milton Erickson era
un precursore: con o senza trance, il paziente abbandona le difese e si lascia
“attraversare”.

Ed è qui che accade la magia: la magia di una voce che, educata a un’eccellente
Comunicazione Para Verbale, si fa strada nei meandri della mente di chi l’ascolta.
Aggirandone  le  resistenze,  conquistandone  la  fiducia,  immergendosi  nelle
profondità  della  Coscienza:  lì  dove  incontra  la  sorgente  di  ogni  sofferenza.

Per Milton Erickson, invisibile e onnipresente mentore di Laura, ogni persona è
un mondo a se stante e il suo dolore è fonte di ispirazione, un dono, un prezioso



insegnamento.

 

Un ponte fra terra e cielo
Basta una frase a volte, una parola a guarire l’anima di chi l’ascolta; un libro, un
film, il pensiero di un filosofo …

Laura sceglie con cura, di volta in volta, i suoi strumenti. Ciascuno di essi, se
usato con saggezza, può aprire le porte di una mente al Cambiamento: morire al
vecchio sé, risorgendo a nuova vita.

“La vita – dice Laura – è un continuo cambiamento e il nostro è un continuo
adattarci a esso.

In realtà, le persone che arrivano sanno già dove vogliono andare. Si affidano a
me e io le guido.

Hanno bisogno di conferme. Hanno bisogno di qualcuno che le prenda per mano,
le guidi a capire che valgono, che sapranno affrontare il  cambiamento che si
accingono a superare.

Io li  accompagno con la voce. Anche Milton Erickson diceva: ‘La mia voce ti
accompagnerà.'”

Ho incontrato Laura Merli in occasione del Soul Talk di venerdì 12 febbraio 2021
alle 22:30 in Live Streaming sul Canale YouTube “Jasmine Laurenti”.

Ecco il video dell’intervista.

LOve e alla prossima!

Ondina Wavelet

 

 

 

https://youtu.be/auADOCcbZYg


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Un FANtastico Capodanno”

Un Capodanno FANtastico, come i “FAN”
che l’hanno desiderato.
Tutto è cominciato il giorno in cui un fan di “City Hunter”, la serie animata cult
che vede come protagonisti il  private eye Hunter – nella versione japan “Ryo
Saeba” – e la sua aiutante Kreta – nella versione originale Kaori Makimura – si è

https://betapress.it/un-fantastico-capodanno/


messo in contatto con il doppiatore italiano del personaggio protagonista: Guido
Cavalleri.

Cristian – questo il nome del nostro fan – avrebbe tanto desiderato vedere i volti
dei doppiatori italiani dei personaggi principali del suo anime preferito: Hunter,
Kreta, Selene e Falcon.

Ed ecco la telefonata di Guido, preceduta da un messaggio su whatsapp.

Ho subito pensato a una live Reunion a quattro. Promossa e diffusa sui social più
gettonati, ci avrebbe permesso di raggiungere, con la freschezza della diretta, il
maggior numero possibile di fan.

L’Evento, “Buon Natale City Hunter”, è stato trasmesso in live streaming il 22
dicembre 2020: eccolo.

 

Un’eco imprevedibile.
E chi si sarebbe aspettata una partecipazione del genere? Io no di certo.

Nei giorni successivi, i commenti al video e i messaggi in modalità privata, su
Messenger e Instagram, continuavano a fluire. Rispondere a tutti sarebbe stato
impossibile: dovevo fare una cernita, per quanto sommaria, e scegliere quelli più
rappresentativi.

Da giorni mi stavo arrovellando sul dono che avrei potuto fare ai miei viewers, in
vista dell’Anno nuovo. Desideravo che fosse un momento prezioso, emozionante,
caldo come l’abbraccio di  un vero amico.  Una diretta poteva essere l’ideale:
un’ora  spensierata  per  coloro  che,  a  motivo  delle  restrizioni  sanitarie,  non
avrebbero potuto raggiungere amici o parenti.

Non esiste un Capodanno senza abbracci. Dovevo fare qualcosa.

 

https://youtu.be/G_DMolUz9WQ


…  ed  ecco  i  commenti  che  mi  hanno
intenerito  il  cuore.
Maila: “Mamma mia mi viene da piangere a sentirvi”.

Emanuele: “Grazie di cuore di avermi cresciuto da piccolo ed emozionarmi ancora
di più anche ora che da ragazzo sono adulto. Penso di parlare a nome di tutti: VE
VOLEMO BENE”

Ivano:  “Spero facciate altre reunion ragazzi,  ci  avete fatto passare una bella
serata. Tanti auguri a tutti voi ragazzi. Siete meravigliosi e grazie di tutto.”

Ilaria: “Siete un pezzo della nostra meravigliosa infanzia”.

E infine il colpo di grazia di … Grazia: “Grazie per averci regalato un ritorno
all’infanzia in un periodo così difficile. Passano gli anni ma l’emozione di sentire le
voci di personaggi che tutti portiamo nel cuore rimane la stessa,  l’amore e la
professionalità che mettete nel vostro lavoro si vede e coinvolge tutti noi fans.
Tantissimi auguri di buone feste a tutti voi e spero di vedere altre reunion, vi si
ama!”

Ok. Questa diretta s’ha da fare.

 

Ragazzi … ci siete?
Mi affaccio alla Messaggeria e creo un gruppo, aggiungendo i nomi dei doppiatori
che via via mi vengono in mente. Con alcuni di  loro ogni tanto ci  si  “parla”
commentando i nostri post. Con altri mi sono persa di vista da tempo. L’algoritmo
di Facebook, si sa, non perdona: se non c’è interazione ci si perde.

Ero consapevole del fatto che mi stavo muovendo a ridosso del Capodanno e che,
con un tempo di preavviso così breve, non mi sarei potuta aspettare una risposta
corale.

Eppure, la mia folle fiducia nell’esistenza mi ha suggerito di creare uno “spazio”
così che la Natura, che aborrisce il vuoto, potesse venire a colmarlo a modo suo e



nei suoi tempi. E così è stato.

 

… Ed ecco chi ha risposto all’appello.
In ordine di ingresso nel salotto virtuale del Canale YouTube:

Nicola  Bartolini  Carrassi:  imprenditore,  giornalista,  doppiatore,  scrittore,
autore  e  produttore  televisivo,  sceneggiatore  e  paroliere  italiano.

Ho chiesto a “Niki”, data la sua esperienza come doppiatore e soprattutto come
autore, dialoghista, creativo organizzatore di eventi –  di rimanere con me per
tutta la durata della maratona delle voci in diretta. Neanche a dirlo, la mia scelta
si è rivelata azzeccatissima.

Elisabetta Cesone: attrice, doppiatrice, direttrice di doppiaggio.

Tra gli  indimenticabili  personaggi da lei  doppiati:  Picchiarello; la Zia Polly in
“Pollyanna”;  Miki  in  “City  Hunter”;  Meg in  “Una Per  Tutte,  Tutte  Per  Una”
(versione  cartoon  di  “Piccole  Donne”);  Shirley  Bennett  (Ivette  Brown)  in
“Community”; Jacqueline Mazerin (Josiane Balasko) nel film cinema “Torno Da
Mia Madre” (la sottoscritta prestava la voce a sua figlia Stephanie, interpretata
dall’attrice Alexandra Lamy).

Guido Cavalleri:  doppiatore del personaggio di  Ryo Saeba ovvero Hunter in
“City Hunter”.

Dal 1990 al 1996 Guido ha condotto il programma per ragazzi “Ciao Ciao”. Dal
2001 è stato autore televisivo del programma “La Macchina Del Tempo” di Rete 4.
Inoltre ha firmato il programma “Missione Natura” trasmesso su LA7.

Danja Cericola: doppiatrice e direttrice di doppiaggio.

Tra i personaggi da lei doppiati si ricordano: Marie Verneuil (Chantal Lauby) in
“Non sposate  le  mie  figlie”  (la  mia  mamma!  Io  doppiavo  la  figlia  depressa,
Ségolène Verneuil); Evelyn in “Evelyn e la magia di un sogno d’amore”; Lady
Isabel  ne  “I  Cavalieri  dello  Zodiaco”;  Pollyanna  in  “Pollyanna”;  la  Regina
Nehellenia  in  “Sailor  Moon SuperS”;  Jirobay  in  “Dragon Ball”;  Margherita  e



Barbara in “Lovely Sara”; India Von Halkein (Mary Kay Adams) nella soap opera
“Sentieri”  (qui  doppiavamo  madre  e  figlia  adottiva:  Dorie  Von  Halkein,
interpretata  dall’allora  giovanissima  Kimi  Parks,  aveva  infatti  la  mia  voce).

Stefano Bersola: cantante, compositore, interprete, autore.

Figlio d’arte – la sua mamma, Katty, faceva l’indossatrice ed è stata la prima
donna d.j.  in Italia mentre il papà, Giorgio, faceva l’attore di fotoromanzi – e
fratello di Giovanna Bersola, in arte Jenny B.

Nel 1998 Stefano incide la sigla televisiva dell’anime “City Hunter” (arrangiata da
Alberto Radius), in onda su Italia 7 Gold.

Nello  stesso  anno  compone  “Mi  Hai  Rapito  Il  Cuore”  (arrangiata  da  Nicolò
Fragile), sigla della serie d’animazione “Lamù La Ragazza Dello Spazio”, a cui
seguono le sigle di “Patlabor”, “Sun College” e “Credi Sempre In Te”, per la serie
direct-to-video “Magic Knight Rayearth”.

I suoi CD: nel 2014 “Anime Songs”; nel 2016 “City Hunter” (The Remixes); nel
2017 “Anime Duet” (con Luigi Lopez) e nel 2018 “Anime Collection”.

Pietro Ubaldi: doppiatore, cantante, attore.

Voce del pupazzo Four in “Ciao Ciao” e di Uan in “Bim Bum Bam”, ha prestato la
sua voce, tra gli altri, ai personaggi di Marrabbio e Giuliano nelle serie TV: “Love
Me  Licia”  (1986);  “Licia  Dolce  Licia”  (1987);  “Teneramente  Licia”  (1987);
“Balliamo E Cantiamo Con Licia” (1988).

Pietro ha inoltre doppiato, tra gli  altri  personaggi,  il  Re in “Mio Mini Pony”;
Doraemon; Spike in “Alla Ricerca Della Valle Incantata”; Scooby-Doo in “Scooby-
Doo”; Patrick Stella in “Sponge Bob”; vari personaggi in “Dragon Ball”.

Gianni Quillico: attore teatrale, doppiatore.

Ha dato la voce all’Uomo Ragno nel cartone animato degli anni 80, a Roger Girard
(Bruno Le Millin) in “Primi Baci” (io doppiavo sua figlia Justine, interpretata dalla
giovane attrice Camille Raymond), a Giobatta in “Calimero” (il papà di Priscilla), a
Leslie  Claret  (Kurtwood  Smith)  in  “Patriot”,  all’Imperatore  Carlo  il  Calvo
(Lothaire Bluteau) in “Vikings”, a Francesco in “Essere Leonardo Da Vinci”, per la
regia di Massimiliano Finazzer Flory.



Come attore televisivo ha partecipato ad alcuni episodi di “Casa Vianello” (2001)
e  “Camera  Café”  (2007).  Inoltre  ha  recitato  sul  set  di  “Non  si  può  morire
ballando”, film diretto dal regista indipendente Andrea Castoldi.

Marco Benedetti: attore, doppiatore, produttore di cortometraggi, film, telefilm
e spettacoli teatrali.

Marco è specializzato in Pronuncia inglese standard American e standard British.

Come doppiatore ha dato la sua voce, tra gli altri, ai seguenti personaggi: McAfee
(Harris Dickinson) in “Matthias & Maxime” di Xavier Dolan; Makoto Edamura in
“Great Pretender” (serie animata su Netflix); Bryce Walker (Justin Prentice) in
“Tredici” (telefilm su Netflix); Alain in “Pokemon”.

Vittorio Bestoso: speaker, doppiatore e direttore di doppiaggio.

Tra i personaggi doppiati si ricordano Satam in “Aida Degli Alberi” e Falcon in
“City Hunter”.

Lorella De Luca: attrice, doppiatrice e speaker.

Lorella  è  la  bellissima  voce  di  spot  pubblicitari,  documentari,  film,  telefilm,
cartoni animati, videogame, audiovisivi promozionali e didattici, corsi di lingue e
favole per bambini.

Dal 2011 è anche la voce ufficiale dei promo del canale televisivo Cartoonito.

Massimo Di Benedetto: doppiatore.

I personaggi da lui doppiati in film cinema, film d’animazione, serie TV e serie
animate sono innumerevoli, e per questo vi rimando alla sua pagina su Wikipedia.

Nella  manifestazione  annuale  “Cartoon  & TV  Awards”  del  2005,  gli  è  stato
assegnato il premio “Miglior Rivelazione Voce Maschile”!

 

È stato un Evento memorabile …
La Live Reunion di Capodanno, tra amarcord, simpatici aneddoti e considerazioni

https://it.wikipedia.org/wiki/Massimo_Di_Benedetto


sull’attuale non felicissima situazione degli attori e doppiatori italiani, è durata
più di due ore. Eccola.

Vivissima la partecipazione dei nostri fan: il tempo è volato assieme a loro!

L’obiettivo dell’Evento è stato raggiunto: far sapere che ci siamo, che non siamo
solo “voci”, che percepiamo e ricambiamo il loro affetto.

Abbiamo brindato insieme alla Vita, che ci ha accompagnati fin qui e ci guiderà
ancora nell’anno a venire.
Se  siamo ancora  qui,  infatti,  vuol  dire  che  abbiamo brillantemente  superato
imprevisti, prove e sfide.
Essere Eroi di anime e manga, tutto sommato, è facile.
Ecco perché i veri Eroi siamo tutti noi.
JL

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://youtu.be/_4EgLLnjrCE


“Il Battesimo di Ondina”

Il Progetto che ispira le persone a essere
felici.
Basandomi  sulle  ricerche  condotte  dal  Dott.  Masaru  Emoto  ho  elaborato  un
Progetto che ha lo scopo di ispirare le persone a essere felici e, se già lo sono, a
esserlo di più.

Come?

Ispirandosi al comportamento dell’acqua: l’unico elemento in natura a cambiare
stato – solido, liquido, gassoso – pur rimanendo chimicamente fedele a se stessa,
alla sua vera Essenza.

Ed ecco che, rimanendo fedeli  ai nostri Valori,  anche noi possiamo aprirci al
cambiamento e “fluire” con la vita verso la nostra foce, ciascuno di noi la sua: lo
Scopo per cui siamo nati.

I tre Presupposti.
 

Tutto ciò che esiste è composto di particelle “danzanti”, che vibrano a1.
determinate frequenze (oscillazioni al secondo).
Tutto ciò che esiste è composto, per una buona percentuale, da acqua.2.

Ricerche scientifiche hanno dimostrato che l’acqua ha una memoria: è un
data base universale di informazioni di tutto ciò che accade.

Il Dott. Emoto, fotografando molecole d’acqua ghiacciate, si è accorto che
esse reagiscono a suoni,  musica,  parole,  pensieri  e intenzioni  con cui
vengono a contatto, cambiando colore e forma.

Anche noi esseri umani siamo fatti per circa il 75% d’acqua.3.

https://betapress.it/il-battesimo-di-ondina/


Se scegliamo con cura i nostri pensieri e le nostre parole, l’acqua di cui
siamo fatti sarà bella, trasparente e luminosa!

La Value Proposition del Progetto “Ondina Wavelet World” riassume in
modo esemplare quanto detto fin qui.

Dice:  “O.W.W.  è  un  Progetto  di  Informazione,  Educazione  e
Intrattenimento che, servendosi del potere creativo delle parole, ispira le
persone alla ricerca di uno scopo ad aprirsi al cambiamento per scoprire
chi sono, i valori che le guidano, il loro messaggio al mondo.

Così che, esprimendo al meglio la loro autenticità, possano vivere una vita
nella pace, nell’amore e in piena libertà.”

 

I Cinque Canali.
Il Progetto si declina in cinque canali di comunicazione diversi e complementari,
che possono raggiungere un’audience potenzialmente di tutte le età:

Il VLOG
Il LIBRO in duplice versione: per bimbi in età prescolare e per ragazzi
Il TALK SHOW
La WEB RADIO
Il FILM D’ANIMAZIONE

Si parte da qui.
Si parte dal Canale YouTube “Jasmine Laurenti”.

Nato come archivio in cui raccogliere spezzoni di film doppiati e spot pubblicitari
ai quali ho prestato la mia voce, si trasforma in “VLOG”: un video blog, video
diario in cui pubblicare, ogni giorno, le Rubriche di “TELE ONDINA”, Playlist
dedicata al Progetto.

È un atto profetico, il mio: utilizzare quello che c’è come se “già fosse” ciò che
diventerà: una Web TV che trasmetta solo Buone Notizie!



Sono partita con le Rubriche condotte da me: la “Buonanotte da Eroe” e il “Soul
Talk” (tra poco ve ne parlo in dettaglio).

Nel tempo si è formato un Team di Esperti nei rispettivi ambiti di competenza: gli
Eroi di Ondina.

Eccoli, me compresa, in ordine alfabetico.

 

I Favolosi Cinque Eroi di Ondina.

ROSITA DORIGO: l’inventrice del “Food Design”.
C’è chi racconta storie fatte di parole … E chi invece le racconta con il Cibo e il
Vino.

Rosita si è inventata la professione di “Food Designer”, “Experience Creator”,
“Art Catering Artist”.

Il suo Valore aggiunto nel mondo?

Progettare, organizzare e realizzare Esperienze multisensoriali che vedano come
protagonisti cibi e vini scelti ad hoc per la loro provenienza, genuinità, qualità.

Non solo: Rosita si diverte a combinare tra loro fragranze e sapori, in modi che
raccontino una storia, mille storie.

Il suo pallino è presentare come si conviene prelibatezze e vini “giusti” insieme, in
paradisiaci connubi.

La sua Vision è creare una Cultura del Food raccontando in ogni piatto, ogni
bicchiere, ogni evento pubblico o privato, una storia affascinante e sempre nuova.

 

PAOLA  FERRARO:  Consulente  di  “BenEssere



OL3”.
Paola è autrice del libro “Aldilà dei Sensi”, Formatrice e Organizzatrice di eventi e
di seminari di consapevolezza.

Esercita la sua attività di Consulente di “BenEssere OL3” – Benessere a 360° –
utilizzando  diversi  strumenti  quali  le  costellazioni  quantiche  sincroniche,  la
numerologia  e  l’aloe  vera  (pianta  alchemica  usata  come  strumento  di
trasformazione  che  va  a  lavorare  anche  nel  corpo).

La sua Mission è suggerire a chi si  rivolge a lei  i  modi via via più utili  per
raggiungere un Benessere a 360° che includa corpo, anima e spirito.

Paola ama prestare attenzione alla sincronicità degli eventi, alla simbologia e alle
metafore con cui la vita, nel suo flusso quotidiano, ogni giorno ci parla.

 

JASMINE LAURENTI: la doppiatrice che doppia
se stessa.
Per tutta la vita ho dato la mia voce a parole altrui: i miei primi dieci anni di
carriera li ho trascorsi alla radio come talk show host e speaker pubblicitaria.

Poi mi sono trasferita a Milano per intraprendere l’attività di doppiatrice cine
televisiva. E sono volati altri trent’anni.

Infine, mi sono resa conto di avere un mio Messaggio da dare.

Così, ho deciso di doppiare me stessa.

Oggi  faccio  la  giornalista  e  collaboro,  fiera  del  mio  affascinante  ruolo,  con
BetaPress.it.

Inoltre accompagno i Leader a essere impeccabili nel loro modo di comunicare in
video, in podcast e in eventi dal vivo.

Mi dedico al Progetto “Ondina Wavelet World”, creando ogni giorno modi nuovi
per dire al mondo che, per essere felici, basta decidere di esserlo: curando il
proprio benessere fisico, mentale e spirituale, adottando uno stile di vita sano e,

http://BetaPress.it


soprattutto, scegliendo con cura le parole da pensare, dire e agire.

 

ANTONIO OLIVER: lo Stilista dal Cuore d’Oro.
Artista Contemporaneo innamorato della Donna e della Bellezza, Antonio Oliver è
lo Stilista delle Dive e di tutte noi che sogniamo di avere, nel nostro guardaroba,
un abito da Principessa.

Nato in Brasile, nel 1992 si è trasferito a Milano dove si è diplomato alla Scuola di
Moda “Burgo”.

Collabora con varie Scuole di Moda come l’Istituto Marangoni e l’Istituto Europeo
di Design presso il quale è docente, con il Politecnico di Milano e ovunque sia
richiesta la sua preziosa consulenza.

Uomo dallo  straordinario  talento  creativo  e  dal  cuore  d’oro,  nei  primi  Anni
Novanta dà vita a “Progetto Moda”, allo scopo di realizzare eventi e sfilate di
moda a fini benefici.

Due le sue nobili cause: i bimbi meno fortunati e la salvaguardia dell’ambiente.

Nel 2017 viene insignito di due prestigiosi premi:

– il Premio Internazionale “Il Dono dell’Umanità” conferitogli dall’Associazione
“Amici del Dono dell’Umanità”;

–  il  titolo  onorifico  di  “Ambasciatore  per  i  Diritti  Umani”,  conferitogli
dall’Associazione Per I Diritti Umani E La Tolleranza Onlus, per il suo contributo
alla diffusione del messaggio sui diritti umani.

 

LUCIA RIBEIRO: la Cuoca dei Vip.
Esuberante come il samba della sua terra natia, vulcanica creatrice di succulente
meraviglie,  Lucia  è  una  forza  viva  della  natura:  guardarla  volteggiare  tra  i
fornelli,  fra un vassoio di pão de queijo appena sfornati (micro pagnottelle al
formaggio,  tipica  prelibatezza  brasiliana)  un  brigadeiro  “dietetico”  (dolce



brasiliano al cioccolato, ricchissimo di zucchero nella sua versione classica ma
riadattato per poter essere gradevole a un palato europeo) e la sua famigerata
torta vegana soffice e leggera come nuvola, mette già di buon umore.

Lucia scrive libri, organizza eventi e sfilate di moda, fa da manager a sua figlia
Anna (modella e indossatrice), dipinge e cucina.

Prepara per i vip e i loro ospiti, a pranzo o a cena, incredibili manicaretti.

Sempre con quella verve che fa di lei una persona luminosa e simpaticissima.

 

Il Palinsesto di Tele Ondina …
… ospitata dal Canale YouTube “Jasmine Laurenti”, mente creativa del Progetto
Multimediale “Ondina Wavelet World”, prevede i seguenti appuntamenti.

LUNEDÌ
Ogni LUNEDÌ sera è dedicato alla lettura interpretata di  Parole ad altissima
frequenza vibrazionale: è la “Buonanotte da Eroe”, il virtuale giardino incantato
dove gli Eroi dei nostri tempi si danno appuntamento per concedere alla mente
una pausa rinfrescante, preparandosi a un sonno tranquillo e rigenerante.

Alle 22:00 live sul Profilo Instagram @thejasminelaurentishow e a seguire alle
22:30 sul Canale YouTube “Jasmine Laurenti”,

Qui offro la mia personale interpretazione di aforismi, poesie, racconti, capitoli
estratti da libri di Autori Vari.

Denominatore comune delle Opere scelte: l’essere composte da parole brillanti,
belle, buone, come puntini luminosi in Messaggi ricchi di Valori e Valore.

MARTEDÌ
Ogni MARTEDÌ, sotto forma di post sulle varie piattaforme social o di podcast, il
pubblico riceve un pensiero sul  quale  meditare … Un Pensiero composto da
parole “alte” e dal grande potere creativo, trasformativo, ispirazionale.



MERCOLEDÌ
Ogni MERCOLEDÌ alle 11:11 si apre un tempo speciale: 33 minuti dedicati al
BenEssere del corpo, della mente e dello spirito.

Un BenEssere a 360° che si declina in diverse discipline e altrettanti colloqui con
esperti di nutrizione, naturopatia, fitoterapia, floriterapia …

Un ritorno a  Madre Natura  e  ai  suoi  verdi  Rimedi  dalle  proprietà  calmanti,
depurative, disintossicanti.

Ogni mese parte un gruppo, guidato su whatsapp, per un viaggio detossinante di
9 giorni, durante il quale viene seguito il metodo “EasyDetox” messo a punto dal
Dott.  Patrizio  H.  Barbon  con  nutraceutici  a  base  di  aloe  vera,  pianta  dalle
molteplici  proprietà  alchemiche  trasformative  che,  purificando  il  corpo,  fa
ritrovare ai  “viaggiatori”  energia,  lucidità  mentale e  un’accentuata sensibilità
spirituale.

GIOVEDÌ
Il GIOVEDÌ è il giorno dedicato al “Food Design”: “Le Mille E Una Storia”.

Alle 22:30 sul Canale YouTube “Jasmine Laurenti” Rosita Dorigo, l’inventrice del
“Food Design”, coinvolge in affascinanti StoryTelling chi desideri affacciarsi a
nuove prospettive sul Cibo e i Vini come Strumenti d’Arte in cucina, a tavola e in
Eventi multisensoriali.

Il nobile Obiettivo è quello di creare una Cultura del Food & Wine, restituendo
loro la dignità che meritano in una cornice degustativa multisensoriale.

VENERDÌ
Il VENERDÌ è tempo di “Soul Talk”: il late night talk show con Jasmine – alias
Ondina Wavelet – e ospiti sempre diversi che abbiano una bellissima Storia da
raccontare, un Messaggio di Valore da condividere, un Esempio di Vita da offrire
per ispirare gli spettatori a credere in loro stessi e nei loro sogni più ambiziosi.



SABATO
A  cadenza  quindicinale,  in  giorno  di  SABATO,  ci  raggiunge  lo  Stilista
internazionale  Antonio  Oliver  con  “Il  Bon  Ton  Della  Moda”:  una  chicca  di
eleganza,  classe  e  raffinatezza  in  cui  il  Fashion  Stylist  ci  regala  preziosi
suggerimenti per brillare in ogni occasione, sia essa ufficiale o riservata a pochi
intimi, indossando, in modo impeccabile, l’abito e l’accessorio giusto.

DOMENICA
DOMENICA, sempre a cadenza quindicinale,  Lucia Ribeiro,  la Cuoca dei  Vip,
arriva  a  svelarci  in  modo  semplice  e  divertente  i  segreti  di  una  cucina
internazionale dove, alla scelta di ingredienti buoni e genuini, si aggiungono il
piacere della preparazione e l’amore della convivialità.

 

Un Sogno da realizzare insieme …
Come amo dire in chiusura dei miei post sui Canali Social: “Non ti sei ancora
iscritto al Canale? Questo è un ottimo momento per farlo. Mi raccomando: clicca
sulla campanellina per rimanere sempre aggiornato/a sui nuovi video pubblicati!”

E ora, abbonandoti al Canale, con due caffè al mese puoi accedere a fantastici,
speciali  video  approfondimenti  e  contribuire  alla  realizzazione  del  Progetto
multimediale “Ondina Wavelet World”, che ha per scopo ispirare le persone a
essere felici, compiendo un percorso di ritorno alla Sorgente per scoprire Chi
sono, il loro Perché, il loro Messaggio al mondo.

Per  informazioni  sul  Progetto  multimediale,  il  suo  Scopo  e  le  modalità  per
supportarlo, clicca qui.

Scopri i vantaggi riservati agli Amici di Ondina cliccando qui.

Grazie anche a BetaPress.it!
Quando  ho  proposto  a  Corrado  Faletti  –  Presidente  del  Gruppo  Editoriale

https://youtu.be/FLIzZNw9PE4
https://www.youtube.com/c/jasminelaurenti/join


CCEditore,  Direttore  Responsabile  di  BetaPress.it,  Giornalista,  Docente  di
Sociologia e Pedagogista – e a Chiara Sparacio – Vice Direttore Polo Didattico
eCampus  CCEditore,  Capo  Redattore  Cronaca  per  BetaPress.it,  Giornalista,
Studiosa  di  Sanscrito  –  di  realizzare  un’intervista  a  tre  per  presentare
ufficialmente  il  Progetto,  ne  è  nato  un edificante,  piacevolissimo Talk  Show,
trasmesso in video première sul Canale YouTube venerdì 6 novembre 2020 alle
ore 22:30.

A Corrado e Chiara va tutta la mia gratitudine per avermi accolta nella mia
esuberante “follia” nella Redazione di BetaPress.it e per aver fatto da Padrino e
Madrina all’acquatica Eroina del Progetto Ondina Wavelet.

Per assistere alla video première o guardare il video in un momento successivo,
clicca qui.

Buona visione!

E sii felice! Meriti di esserlo, soprattutto in momenti sfidanti come quello che
stiamo vivendo.

Ondina Wavelet – Jasmine Laurenti

 

 

 

“Tutto è Vibrazione”

A dirlo è Fabrizio Rispoli.
Cantante, compositore, chitarrista, ricercatore spirituale di nuova generazione.

https://youtu.be/yBjUTPfNCMk
https://www.facebook.com/jasminelaurenti?__cft__%5B0%5D=AZWNpZpyj1mulZ5kRwMPyajheMbyew-apRXjCJ4d4_WBu0fnkXtAizWFCQMIif94McxtCn72gTekTRLhM7t_3cHJQYxPu6o6cHshywiyfZS1PxlOfuLY_Kc4ui9eMiXTnRM&__tn__=-%5DK-R
https://betapress.it/tutto-e-vibrazione/


Ha impreziosito con la sua bellissima voce gli intermezzi musicali di trasmissioni
televisive per la Rai di Milano presentate da Paolo Limiti, Simona Ventura e Gene
Gnocchi, Fiorello e Baldini.

Sempre per la Rai ha partecipato, come vocalist, al Festival di Sanremo.

In qualità di cantante e compositore ha pubblicato con “The New Jazz Affair” 4
CD, distribuiti in tutta Europa e in Giappone.

Nel 2017 è uscito il suo primo CD con 12 canzoni inedite autoprodotte, “White
and Blue”.

Un po’ di storia.
Ci siamo lasciati poco più che ragazzi in uno studio di registrazione di Conegliano
Veneto in provincia di Treviso dove, appena ventenne, ho imparato l’arte dello
speakeraggio pubblicitario e a cantare come corista di jingles per le radio private
sparse sul territorio nazionale, quando ancora i grandi network non erano stati
inventati.

Lo studio era la sala prove e di incisione di un gruppo musicale di cui Fabrizio era
il frontman: il “Level Group”, formazione ormai disciolta con “Miki” (Michele)
Minniti al basso, Gianni Fantuz alla batteria, “Caio Sax” (Claudio Zambenedetti)
al sax, Mario Baratto alle tastiere, Fabrizio alla chitarra e voce.

Non ricordo come fossi approdata lì. Forse il gentile passaparola di qualcuno che
già mi apprezzava come voce alla radio.

Quel che ricordo è che il giorno del mio primo turno al “Level Studio” avrebbe
segnato l’inizio di un sodalizio artistico durato un biennio, fino al giorno in cui,
sulla scrivania di  Marina –  l’allora fidanzata di  Miki  –  non lessi  un trafiletto
pubblicitario che parlava del Centro Teatro Attivo di Milano, la scuola di teatro e
di doppiaggio più nota e prestigiosa dell’epoca.

Il resto è storia: la mia storia come doppiatrice.

 



Il primo jingle non si scorda mai …
Tra uno spot pubblicitario e l’altro, un bel giorno Miki mi invitò a intonare un
jingle*  che  Fabrizio  aveva  già  inciso  con  la  sua  voce  e  splendidamente
armonizzato.

Ricordo la melodia e il brand come fosse ieri: è proprio vero che, come il primo
bacio, il primo jingle non si scorda mai!

Mi bastò sovrapporre la mia voce sulla linea melodica principale per convincere
Miki che ero io, la corista che stavano cercando.

I nostri timbri vocali armonizzavano tra loro come i colori di un abbinamento ben
riuscito. Registrammo tanti jingles, da coprire il fabbisogno delle radio private di
tutta Italia.

Jingles  composti  da  Fabrizio  con amore,  costituiti  da  più  linee  melodiche  in
accordi tutt’altro che scontati.

Non è facile armonizzare un jingle su base jazz, ma io trovavo le tracce già incise
da Fabrizio. Tutto quello che dovevo fare era sovrapporre la mia voce alla sua in
ognuno di quegli audaci, imprevedibili “ricami”.

 

La scintilla del genio.
Avevo  vent’anni  all’epoca,  i  ragazzi  del  gruppo  all’incirca  venticinque.  Pur
essendo così giovani erano appassionati di jazz, funk e fusion: musica colta per
una nicchia di ascoltatori dal “palato” esigente.

Tra i  loro idoli  ricordo gli  Yellow Jackets,  gli  Spyro Gyra,  gli  Uzeb e ancora
Marcus Miller, Larry Carlton, Stanley Clarke, Jaco Pastorius, Chick Corea, e altri
mostri sacri del jazz da loro venerati, seguiti e studiati.

Colti  e  dotatissimi,  devo  a  loro  l’aver  affinato  il  mio  orecchio  musicale,
abituandolo  a  generi  musicali  da  intenditori.

 



Trent’anni di silenzio.
Galeotto  fu  il  trafiletto  sul  Centro Teatro  Attivo  di  Milano nella  rivista  sulla
scrivania, e galeotta fu Marina che me lo indicò, pensando che mi sarebbe potuto
interessare.

Di lì a qualche mese sarei partita per intraprendere la mia carriera di doppiatrice.

Calato il sipario sulla mia attività di speaker pubblicitaria e corista di jingles al
“Level Studio” di Conegliano Veneto, ci perdemmo di vista.

Finché un giorno, aggrappata alla barra di sostegno di un tram diretto verso
Corso Sempione a Milano non notai, tra i passeggeri, un ragazzo che parlava con
una ragazza seduta al suo fianco. Lo notai perché aveva un’aria a me familiare.
Non ebbi il  coraggio di chiedergli  se era “lui”.  Trent’anni dopo lui stesso mi
avrebbe confessato di avermi notata per l’incredibile somiglianza con la ventenne
che aggiungeva la sua voce ai suoi meravigliosi, angelici cori.

Il  mistero  fu  svelato  trent’anni  dopo  circa:  lui  era  davvero  Fabrizio  e  stava
raggiungendo  la  Rai  di  Milano  per  cantare  come  vocalist  nelle  trasmissioni
condotte dagli illustri presentatori già citati.

Io, ovviamente, ero davvero “lei”. Il mondo è piccolo. Anzi. Piccolissimo.

 

Grazie, FacciaLibro!
È vero: è una tentazione continua quella home dove, tra un post e l’altro, a volte
passa un’ora e neppure te ne accorgi.

Ma ha un pregio: se ti viene in mente qualcuno che hai perso di vista, ne scrivi il
nome nella barra della ricerca.

Al resto, pensa l’app più popolata del pianeta. Così è stato per me e Fabry. Alla
fine ci siamo ritrovati.

Rimasti in contatto su Messenger per qualche anno, fino alla diretta a sorpresa di
ieri sera.



 

Quando la vita ti  sorprende, sorprendila
anche tu.
L’Ospite da me invitato – anch’egli musicista, compositore e consulente musicale
– per parlare di come suoni, musica e parole influiscano a livello fisico, emotivo,
psicologico e comportamentale sull’essere umano, ha avuto un contrattempo il
giorno  prima  dell’appuntamento  settimanale  del  Soul  Talk  sul  mio  Canale
YouTube.

Mi  è  subito  venuto  in  mente  Fabrizio:  erano  mesi  che  cullavo  l’idea  di
intervistarlo!

Gli ho lasciato un vocale su whatsapp, chiedendo scusa per il breve preavviso,
vista l’emergenza. Certo, avevo in cuore di realizzare comunque una puntata con
lui, ma temevo che non avrebbe preso bene l’idea di colmare un inatteso “vuoto”.

Nella sua imprevedibilità, la Vita dà grazia a chi crede che, alla fine, “tutto andrà
bene”.

… E un momento lì per lì “improvvisato” si è rivelato essere perfetto: già scritto
nell’Agenda di un Universo che non conosce sosta nel suo magico operare.

Il format, della durata di mezz’ora, è stato completamente stravolto.

 

Trent’anni  da  raccontare,  tra  ricordi  e
Frequenze Sacre.
Oggi  Fabrizio  è  impegnato  in  concerti  live  e  nell’insegnamento:  è  uno  dei
pochissimi maestri di canto, di cui puoi ascoltare la voce alla radio!

Per quanto concerne la Ricerca Spirituale è un appassionato cultore del Suono
come Vibrazione: ai suoi allievi insegna come percepirlo in modo cosciente sia
“interiormente”, sia nella loro realtà circostante, attraverso la Musica e la Voce
ma anche attraverso la Spiritualità, ovvero la Coscienza del “Tutto che vibra”,



facendo del Suono stesso il mezzo per meditare e innalzare la propria personale
vibrazione.

Ed ecco il Soul Talk, trasmesso in live streaming sabato 19 settembre 2020 alle
22:30, un’ora prima del consueto orario di inizio.

Sono quasi due ore di piacevolissima conversazione, sul tema delle frequenze e
dei loro benefici sul corpo e sulla psiche umana, durante una meditazione “ben
fatta”.

Buon Ascolto e alla prossima!

Ondina Wavelet  (Jasmine Laurenti)

 

*il coretto pubblicitario che apre, fa da intermezzo e chiude lo spot pubblicitario.
All’epoca andavano tantissimo di moda i jingles, usati anche da soli come sigle
flash di trasmissioni o rubriche radiofoniche.

 

 

 

 

 

 

LA  “MUSICA”  ALLA  RADIO:

https://youtu.be/EQ5Fr13EnEk
https://betapress.it/musica-radio-libera-imposta/


SCELTA O IMPOSIZIONE?
LA MUSICA ALLA RADIO: SCELTA O IMPOSIZIONE?

C’è stato un tempo in cui scegliere la musica era possibile.

Un tempo in cui le emittenti radiofoniche trasmettevano i talenti, gli artisti, quelli
veri che con semplicità raggiungevano gli ascoltatori.

Le canzoni piacevano oppure no, gli artisti avevano il giusto successo oppure
sparivano dalle scene.

Tutto questo oggi non ha più senso.

Ognuno di noi ha programmato nello stereo in auto, nel pc in ufficio, nel Hi-Fi
Dolby  Surround a  casa  almeno 6  o  7  stazioni  radio  appartenenti  a  network
radiofonici a diffusione nazionale più che conosciuti: Radio 105, Radio Capital,
Radio 24, Radio Deejay, R 101, Radio Dimensione Suono, RTL 102,5, Radio 24 e,
per i più “Rock”, la mitica Virgin!

Sono  innumerevoli  e  popolari  pure  i  network  più  locali  che  hanno  una
programmazione di base legata al territorio e dove a volte la professionalità degli
speakers è più legata all’idioma che alla cultura musicale.

Partendo da un’ipotesi (assunto per chi scrive; n.d.a.) che la cultura musicale oggi
in Italia sia frutto di un assillante procedimento di desensibilizzazione da parte
d e i  M e d i a ,  l a  T e l e v i s i o n e  i n  p r i m i s  ( v e d a s i  a n c h e :
http://betapress.it/index.php/2016/09/09/x-factor-x-rock/) e la Radio poi, ho deciso
di esaminare qualche giorno fa i palinsesti di alcune emittenti nazionali.

Quale migliore occasione dell’autostrada nel tragitto Ancona-Milano?

Ho sintonizzato i 16 canali dello stereo ed ho cominciato la mia analisi. Pubblicità
a parte, che ho notato essere praticamente concomitante a tutte le stazioni, ho
contato circa una sessantina di canzoni in onda nell’arco di poco più di tre ore, di
queste una decina erano presenti a ripetizione in ogni singola emittente.

Ad un orecchio poco “allenato” queste dinamiche possono sfuggire ma con un
pizzico di pazienza ed attenzione ci si rende conto dell’imposizione cui siamo

https://betapress.it/musica-radio-libera-imposta/
http://betapress.it/index.php/2016/09/09/x-factor-x-rock/


indotti.

Non voglio assolutamente inoltrarmi in discussioni sterili circa le “opere” di artisti
nostrani “pluri-decorati”: Rockers, Poppers e Sweeters. Ho colto fin troppo bene
negli anni il sistema imbarazzante che gira attorno agli “attempati talenti” che
con i passaggi radio e le fastidiose interviste promuovono il lavoro del momento,
credo inoltre sia chiaramente visibile a tutti la condizione di mesmerizzazione in
cui versano e con cui vengono tenuti costantemente in vita dalle rispettive Label
.(Il mesmerismo  è una terapia, non riconosciuta ufficialmente, per malattie o
disfunzioni,  basata  sulle  teorie  di  Franz  Anton  Mesmer,  medico  tedesco  del
Settecento, che prevedeva di curare i pazienti con elettro-calamite. NDR).

Voglio invece puntare il dito sulle solite canzonette all’ultima moda udite durante
il mio viaggio: canzonette legate a personaggi che di talentuoso hanno ben poco e
soprattutto il  dito (medio;  n.d.a.)  lo voglio puntare verso i  contorti  e distorti
meccanismi discografici e radiofonici.

Siamo in un regime totalitario dove il singolo ascolto è finalizzato esclusivamente
ad una mera questione economica, prerogativa di chi produce e commercializza
musica, senza nessuna regola e senza proposizione alcuna.

Profetica la frase nel pezzo del 1992 “Atti Osceni” dei Timoria (una delle mie band
preferite; n.d.a.) in cui Francesco Renga confessava: “…spacci musica e lo fai
pure bene (…)”.

Vorrei rivolgere anche al lettore incuriosito alcune domande che mi sono posto:
“…perché si sentono in radio sempre le stesse cose? Perché i nomi del mondo
della musica e dello spettacolo sono quasi sempre gli stessi? Perché ci sono artisti
che  hanno tanta  visibilità  pur  non  meritandosela?  Perché  artisti  che  offrono
proposte di effettiva qualità hanno difficoltà a trovare spazio?

La risposta è arrivata da un caro amico discografico: “Music Control”! Music
Control è il mezzo di rilevazione dei passaggi radiofonici (l’esatto meccanismo è
alquanto complesso per cui non mi dilungherò nella spiegazione tecnica) il cui
scopo è quello di conoscere l’effettiva airplay di un brano sul territorio nazionale.

Da qui nasce la classifica dei brani più ascoltati, della permanenza di un artista
nella hit etc. Stesso discorso vale per la promozione: la presenza di un artista in
Music  control  garantisce  la  diffusione  totale  di  un  prodotto  nella  radiofonia

https://it.wikipedia.org/wiki/Franz_Mesmer


nazionale  e  condiziona  notevolmente  gli  altri  media,  soprattutto  giornali  che
scrivono dei soliti noti ed emittenti televisive che invitano sempre gli stessi artisti.

Music Control è lo strumento attraverso cui le Majors riescono ad influenzare i
Network Radiofonici e viceversa.

I Direttori Artistici delle radio, unici veri signori e padroni del palinsesto, oggi
sono in grado di “barattare” con le case discografiche loro “brani da far passare”
a vantaggio di “investimenti sulle proprie frequenze”.

Si entra così in una spirale pericolosa che sintetizzo: scarsa qualità musicale
proposta – competizione tra artisti  più e meno brillanti  inesistente o finta (il
programma “Amici” della De Filippi ne è un esempio) – omologazione globale –
GAME OVER!

E la ricetta? Difficile combattere contro questi  meccanismi ben oliati!  Troppi
interessi, troppi legami indissolubili, troppa falsità, non c’è una ricetta!

Ma possiamo e dobbiamo iniziare ad educarci (innanzitutto noi!) e ad educare
soprattutto le giovani generazioni,  dobbiamo favorire la crescita di  sensibilità
verso la Musica con la “M” maiuscola!

Dobbiamo  favorire  l’ascolto  di  programmi  in  emittenti  con  amplia  cultura
musicale e possibilmente fuori dagli  sporchi giochi del business dei Network,
dobbiamo tornare  ai  Concerti  ed  ai  Festival  dove  artisti  propongono  la  loro
musica,  dobbiamo  favorire  pure  i  social  e  la  rete:  quest’ultima  entrata
prepotentemente  nella  filiera  della  discografia.

Dobbiamo in sintesi conoscere e far conoscere la vera arte!

Quella che non muore mai quella che non è mai morta.

Ah,  a  proposito  di  arte,  notiamo:  se  per  caso qualcuno di  voi  NON conosce
“Another Brick In The Wall”… scagli la prima pietra!
PERTH



libera  la  radio
che  c’è  in  te

Aperta  la  via  alle  comunicazioni
superveloci su lunghe distanze 

https://betapress.it/aperta-la-via-alle-comunicazioni-superveloci-su-lunghe-distanze/
https://betapress.it/aperta-la-via-alle-comunicazioni-superveloci-su-lunghe-distanze/


Comunicazioni  su  lunghe  distanze  piu’  veloci  ed  efficaci  con  i  tradizionali
materialidell’elettronica potrebbero diventare una realta’ grazie al ‘raddoppio’
di uno dei piu’ celebriesperimenti della fisica quantistica, quello del gatto di
Schroedinger(ANSA)

Sorgente: Aperta la via alle comunicazioni superveloci su lunghe distanze – Tlc –
ANSA.it

http://www.ansa.it/sito/notizie/tecnologia/tlc/2016/05/30/aperta-la-via-alle-comunicazioni-superveloci-su-lunghe-distanze-_c33c5e47-925b-4323-927d-acdde4a03a06.html
http://www.ansa.it/sito/notizie/tecnologia/tlc/2016/05/30/aperta-la-via-alle-comunicazioni-superveloci-su-lunghe-distanze-_c33c5e47-925b-4323-927d-acdde4a03a06.html
http://www.ansa.it/sito/notizie/tecnologia/tlc/2016/05/30/aperta-la-via-alle-comunicazioni-superveloci-su-lunghe-distanze-_c33c5e47-925b-4323-927d-acdde4a03a06.html

